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Contro l'aumento dei prezzi, per l'occupazione e un nuovo sviluppo economico 

Migliaia in corteo a Roma 
Scioperi generali per la Sava 
Nella capitale { l i edili assieme a lavoratori di molte altre categorie chiedono lo sblocco dei miliardi per l'edilizia popolare 
Incontro al Comune • Presentate dal compagno Vetere le proposte del PCI - Domani per 24 ore ferme le attività nel co
mune di Venezia, martedì in tutta la provincia - Verso la lotta gii edili sicitiani - Caricato un corteo in provincia di Potenza 

Sessantamila lavoratori In 
Adopero eppol bette, forse 
ottomila in corteo per le vie 
di Floma Con unii grande 
giornata ri! lotta con una ma
nifestazione carica di entusia
smo, di vigore, di fermezza e 
rombattlvita, la classe operala 
romana ha ancora una volta 
risposto compatta all'attacco 
padronale all'occupazione e ha 
portato per le vie della città 
la sua volontà di Imporre 
una svolta profonda all'at
tuale sviluppo economica. 

Insieme si sono ritrovati gli 
edili, I tessili, I lavoratori del 
vetro, I metalmeccanici gli a 
Jlmentarlfltl e tutti gli operai 
delle fabbriche occupate quel
li della Coca Cola giunti con 
le loro Iute verd' le giova 
nìaatme ragazze della cornice 
ria Cagli con un grande stri
scione «Tesali!, abbigliamento 
— per un diverso sviluppo 
economico e la piena occupa
zione ». che apriva il corteo 
della categoria, e ancora le la 
voratrlcl della Filodont e del
l'Aerostatica; poi la Pantane!-
la, la Metalfer insieme ad al
tre delegazioni di fabbriche 
metalmeccaniche (FATME, 
QIMAC. OMIJ. le cartiere Ti-
burtlnc. una folta delegazione 
di facchini dei mercati gene
rali: «Cittadini uniti contro 
ti carovita» e migliaia e mi
gliaia di edili con un enorme 
striscione rosso « Case e lavo
ro » lo slogan che hanno scrit
to In un manifesto app so su 
tutti ) muri della capit le a 
sintetizzare 11 legame profon 
do tra la battaglia della ca
tegoria per l'occupazione e le 
riforme e le esigenze sociali. 
dello larghe masse popolari 
(In una città come Roma In 

cui vaio ricordare che ci so
no ancora migliala di barac
cati, oltre 300 miliardi per 
l'edilizia popolare non uti
lizzati e 24 mila edili disoc
cupati )• 

Nel corteo c'era unche una 
folta delegazione della Chris 
Craftì da 40 giorni in lotta 
contro 100 licenziamenti e 
molti giovani della FOCI e 
degli altri movimenti giova
nili democratici che avevano 
dato la loro adesione alla ma
nifestazione 

Dopo aver attraversato via 
Cavour, via dei Pori Impe
riali e piazza Venezia, U cor
teo è sfociato a piazza SS 
Apostoli, ormai tradizionale 
luogo di appuntamento della 
classe operaia romana in lot
ta, Qui al è svolto v comi
zio unitario durante . quale 
sono intervenuti 11 segretario 
della FILOA-CISL, il segre
tario della FUtea-CQlL a no
me rispettivamente di edili 
e tesati!, un lavoratore della 
Metalfer in rappresentanza 
degli operai ohe occupano le 
fabbriche, un ferroviere e in
fine Betti segretario provin
ciale della FILLKA-COIL che 
ha ribadito la condanna dei 
lavoratori di tutte le catego 
rie alla politica economica 
del governo. 

La giornata di lotta è ter
minata con un Incontro di 
una tolta delegazione di lavo 
ratorl accompagnala dai sin
dacati. In Campidoglio dove 
sono stati ricevuti dal slnda 
co Dati da e dai compagni 
Vetere, capogruppo del PCI, 
e Fiasca, Boni. Guerra e Si
gnorini consiglieri comunali, 
erano anche presenti i gruppi 
del PSI e della DC 11 com 
pagno Vetere ha ribadito le 
richieste del comunisti per un 

Forte 
giornata 
di lotta 
a Terni 

TERNI. LI 
Questa mattina la città di 

Terni al è fermata per un o 
ra aderendo alla decisione 
di lotta delle tre organizza
zioni sindacali per rivendi 
care l'adozione di concrete 
misure contro l'aumento del 
costo della vita una nuo 
va polltiL'a oconomica con al 
centro la puna occupazio
ne e la realiz/a/sione delle 
riforme Nelle maggiori fai) 
briehc come le Acciaierie 
Polimcr Papigno 1 dtlcsio 
nr allo HIÌOPITO e stilla to 
tale I. ora <il Mispenilrme 
rial laverò è \ia\n ulilir/a 
ta ^rr tenere assemblee al 
I interno dello officine nel 
corso delle quali gli operai 
hanno discusso soprattutto 
del problema deU'uunu'nto 
del costo della vita Anche 
nei cantieri edili 1" sciope 
ro ha trovato un adesione di 
massa e i lavoratori hanno 
lasciato 11 posto di lavoro 
con un'ora di anticipo 

Nel tardo pomeriggio ì 
sindacati hanno tenuto una 
assemblea pubblica, nella 
quale sono stati riaffermali 
i molivi della protesta dei 
lavoratori e precisale li? Inr 
mr eli lotta die impernici fin 
no 11 movimento operimi nel 
le prossime settimane Doma 
ni st Inna preso la sala 
XX Jiftlomhrr del comune un 
intontir) |m i sindacali e la 
amminiMrivione comunale 
per concordare forme pre 
Use di intervento dell am 
mi ni frazione in dilezione 
dell aumento del co-ito cklla 
vtla 

diverso sviluppo economico e 
ha presentato proposte con 
crete per l'Immediato utilizzo 
dei miliardi stanziati, ha pro
posto inoltre di dare uno 
sbocco operativo all'incontro 
di ieri attraverso un'apposita 
commissione chB abbia 11 com 
plto di verificare con 1 sin
dacati l'attuazione degli im
pegni assunti dal sindaco; 
nonché la modifica della com
missione edilizia con la par
tecipazione del sindacati 

SAVA — I lavoratori vene
ziani di tutte le categorie han
no programmato due sciope
ri generali di 24 ore come 
prima risposta alla decisione 
del gruppo fìnanzlnrio svìz 
zero Alusulsse di chiudere la 
BAVA Allumina di Porto Mar 
ghera di ristrutturare le due 
« Alluminio » di Marghera e 
Pusina e. in questo quadro 
licenziare 800 lavoratori La 
prima azione di protesta e di 
lotta avrà luogo venerdì In 
tutto il territorio comunale e 
bloccherà quindi, tutte le at
tività, a Porto Marghera, Me
stre e nel centro storico vene
ziano dove avrà luogo una 
manifestazione del lavoratori. 
La seconda, decisa per mar
tedì, con al centro un corteo 
a Mestre, avrà Invece dimen 
sione provinciale Entrambe 
queste giornate di lotto si 
svolgeranno sulla base della 
parola d'ordine contro i heen 
zi amen ti. per la piena occu 
pazlone. contro l'aumento dei 
prezzi per uno sviluppo eco 
nemico diverso 

Ciò che probabilmente, il 
monopolio svizzero non so
spettava e che questo insieme 
di forze si sarebbe coagulato, 
ricercando e trovando una co 
mune e articolata piattaforma 
sulla base della quale organiz
zare la lotta per battere II vio
lento attacco alle conquiste e 
all'occupazione del lavoratori. 

L'estensione vastissima che 
questo grande movimento va 
assumendo è riconfermata dal
la posizione che. Ieri mat
tina, ha assunto 11 consiglio 
regionale veneto, II quale si 
è espresso «per la pubbliciz
zazione delle attività delta Sa
va» Su questo punto della 
mozione, votata Isolatamente. 
si e avuta l'adesione di PCI, 
PSI. FSIUP, DC. PSDI e il vo
to contrario del PLI. Il resto 
del documento, votato all'una
nimità, esprìme in primo luo
go « la ferma condanna per lo 
atteggiamento della società» 

I! documento approvato dal 
consiglio regionale precisa 
quindi la « immediata azio
ne » che la giunta e Impegna
ta a svolgere In coordinamen
to non il comune e la pro
vinola di Venezia. Tali Impe
gni sono relativi. In primo 
luogo, alla necessità: «di ga
rantire In ogni caso la conti
nuità dell'occupazione nel
lo stabilimento Allumina a tut
ti I lavoratori attualmente oc
cupati, e 11 funzionamento de
gli impianti; di Imporre il ri
spetto degli accordi Intercor
si fra l'azienda e 1 sindacati 

EDILI — Verso unn vio-
pero generale — ere dovreb 
be avere luogo intorno alla 
prima decade di novembre — 
del lavoratori edili di tutta 
la Sicilia per denunciare ta 
gravità della situazione del 
settore Lo preannuncia una 
nota delle segreterie regionali 
FILLEA • PILCA FENEAL 
che sottolinea l'ignavia del go
verno regionale e la mancan 
za di qualsiasi iniziativa per 
l'occupazione Quattro le ri
chieste a base della giorna
ta di lotta: immediata utiliz
zazione degli ingenti finanzia
menti congelati (compressi 
quelli per le zone terremota
te): riforma urbanistica regio 
naie; applicazione della 187: 
attuazione di un plano di edi
lizia popolare ospedaliero e 

scolastico I lavoratori edili del 
cant pre Vlanlnl CMP costruì 
sce l'acquedotto di Pertusillo 
in provincia di Potenza sono 
in lotta contro 20 ltcenziamen 
ti Ieri nel corso di una mani 
festazlone 1 carabinieri che In 
queste ultime settimane era
no stati chtamatt a presidiare 
il cantiere, hanno aggredito 
Il corteo colpendo con vlo 
lenza anche donne e ragazzi 

A Tranl scioperano oggi 5 
mila cavatori per l'occupazio 
ne e contro 11 carovita 

CHIMICI — Pieno successo 
ha avuto ieri lo sciopero di 
un ora effettuato nel 14 sta 
billmentl Richard Q*nort per 
rivendicare una politica di 
investimenti di sviluppo della 
occupazione e una nuova con 
dizione di lavoro In fabbrica 
Nelle varie aziende sono sta 
te messe a punto piattafor 
me r,vendicative mentre nel 
Io stabilimento di Napoli prò 
segue l'occupazione 

I 6 000 lavoratori ceramisti 
e metalmeccanici del gruppo 
Ideal Standard hanno deciso 
di dar vita ad un fronte co 
mune di lotta II coordina 
mento nazionale unitario che 
si è svolto martedì a Salerno 
ha infatti stabilito di effettua
re Il 21 ottobre due ore di 
sciopero nazionale con due ma 
ntfestazloni a Salerno e Bre 
scia 

Si è svolto ieri alla Pirelli 
Bicocca di Milano uno sciope 
ro di un'ora nel reparto « ca 
vi» nel quadro delle azioni 
articolate decise rial Consiglio 
di fabbi Ica contro la riduzione 
dell'orario di lavoro e le « di
missioni volontarie « 

METALMECCANICI - In ri 
sposta alla serrata attuata dal 
la direzione della fonderla a 
Modena ì lavoratori della Cor
ni hanno dato vita a una com
battiva manifestazione nelle 
vie cittadine 

Avanzate al governo da ACU-Terra, Alleanza e UCI 

Le richieste dei contadini 
per i minimi pensionabili 

Equiparazione e adeguamento ai livelli stabiliti per lavoratori dipendenti 

Si è tenuta In questi giorni una rlu 
nlone tra le organizzazioni contadine del
ie ACLI, dell'Alleanza e dell'UCI, per 
procedere all'esame dell'attuale sltuazio 
ne pensionistica delle categorie coltiva 
trici. In un documento unitario appro 
vato al termine dell'incontro si rileva 
che « il problema, che da tempo è og
getto di viva preoccupazione e di attesa, 
ha trovato un nuovo motivo di attualità 
e di urgenza nella giusta presa di posi
zione del lavoratori dipendenti per otte
nere miglioramenti sostanziali del loro 
trattamento pensionistico » 

« A Uvelit ancora più bassi — dice an
cora 11 documento — sono situate le ca
tegorie contadine, in particolare per quan 
to riguarda 1 trattamenti pensionistici 
minimi, le pensioni ai superstiti, nonché 
alcuni problemi contributivi (senza te 
ner conto ohe, tra l'altro, i contadini 
vanno in pensione 5 anni dopo gli altri) 
Il problema della perequazione e dello 
adeguamento del minimi si pone dunque 
in misura evidente anche per le cate 
gorie contadine Non solo nel senso dì 
un giusto riconoscimento del diritto di 
queste categorie, ma anche per la asso 

luta esigenza di evitare che 11 nostro 
sistema pensionìstico continui ad au 
mentare le differenze tra l vari trat
tamenti. Esigenza questa che de
ve considerarsi primaria anche per con 
solidaré la logica della riforma del no
stro sistema previdenziale verso la slcu 
rezza sociale». 

« In considerazione di quanto aopra 
— conclude il documento — le ACLI 
Terra, l'Alleanza Contadini e l'Unione Col
tivatori Italiani, sottopongono al ministe
ro del Lavoro e della Previdenza Socia 
le le seguenti richieste: 1) equiparazio
ne e adeguamento dei minimi di pen 
sione dei contadini al livelli ohe saranno 
stabiliti per i lavoratori dipendenti; 2) 
facoltt del contadini ad integrare — oggi 
per allora — la contribuzione del pe
riodo 1957-1961 fino a 104 giornate per 
le donne e a 156 giornate per gli uomini, 
3) diritto dei familiari superstiti di pen
sionati o assicurati per la invalidità 
e la vecchiaia ad ottenere la pensione In 
diretta o di riversibìlita con le stesse 
norme stabilite per l'assicurazione gè 
nerale obbligatoria per i lavoratori di 
pendenti ». 

Le conclusioni del direttivo della CGIL 

È possibile superare 
le divergenze 

e fare subito l'unità 
, invece vuole rimandare a dopo il 1972 e la CISL 
nuova e condizionante questa posizione - Ulte-

i da Lama a nome delta segreteria e fatte proprie 
dal direttivo - Dal 22 aJ 24 novembre la riunione dei Consigli generali 

La maggioranza della UIL i 
sembra assumere come 
fiori proposte presentate i 

Il Comitato Direttivo della 
CGIL che si è riunito ieri ha 
approvato la relazione pre
sentata dal compagno Lucia
no Lama a nome della Se
greteria sul processo unita
rio e 11 dibattito in corso tra 
le Confederazioni. 

Lama ha cosi sintetizzato 
la situazione 

ni) La maggioranza della 
UIL conferma 11 suo propo
sito già pubblicamente di
chiarato di non realizzare la 
unita organica ne) 1972. Il 
1972 dovrebbe essere per la 
UIL un anno di sperimenta
zioni, superate le quali si po
trà decidere se fare o no la 
unità organica La UIL ag
giunge che essa è Invece in
tenzionata a confermare ed a 
consolidare l'unità d'azione, 
sostenendo l'efficacia degli 
strumenti unitari che ci sia
mo dati (uffici studi, stampa 
in comune, centri di direzio
ne operativa, ecc ) 

«2) La Segreteria della 
CISL (nel suo recente comu
nicato) continua a sostenere 
che, se dipendesse da lei, il 
superamento del tre punti di 
dissenso del documento di 
Ostia sarebbe sufficiente a 
far scattare il meccanismo 
dell'unità organica subito. 
Ma nel contempo la CISL 
dichiara che per l'unità sin
dacale organica non basta lo 
accordo sui tre punti se la 
unità stessa non coinvolge le 
tre Confederazioni e precisa 
che coinvolgere le tre Confe 
aerazioni significa avere la 
partecipazione di tutte le cor-

Primo sciopero di due ore mercoledì In tutte le fabbriche del gruppo 

Riprende l'azione alla Zanussi 
E' stato deciso dalla conferenza nazionale dei consigli di fabbrica — Respinto l'attacco al sa

lario e alla occupazione — Anche I ritmi e la difesa della salute al centro della vertenza 

Dal nostro inviato 
CISON DI VALMARINO. 13. 

Mercoledì 20 ottobre tuite 
le fabbriche Zanussi si fer 
mano per due ore. Lo scio
pero costituirà una prima ri
sposta complessiva, di grup
po, all'attacco padronale al li
velli di occupazione ed al sa
lari, Nel corso dello sciope
ro, assemblee si svolgeranno 
In tutti gli stabilimenti per 
discutere le linee della rispo
sta operala, articolata per fab
brica e per reparto, al pro
cesso di ristrutturazione in 
corso. 

Questa è la principale de
cisione adottata ieri sera, a 
conclusione della conferenza 
nazionale dei consigli di fab 
brlca che ha visto riuniti in 
questa piccola località del 
Trevigiano circa 300 delegati. 
provenienti da tutti gli stabi
limenti dell'impero italiano 
degli elettrodomestici dalla 
Rex di Pordenone alla Zop 
pas di Conegllano, dalla Sti-
oe di Firenze alla Becchi di 

Braccianti: 
nuovo calendario 
per le trattative 
Le trattative per 11 rinnovo 

del patto nazionale dei brac 
danti e salariati fìssi sono 
atate rinviate ali 8 novembre 
su richiesta della Confagricol 
tura che ha d chiarate- di do 
ver consultare l propri orga 
ni dirigenti 

E' evidente che il prossimo 
incontro che Inizia l'B novem 
bre e che proseguirà 11 910 
1112 e 13 — Informa la Fé 
derbracciantl — sarà chiarifl 
catore in via definitiva delle 
effettive intenzioni padrona 
li. ove avesse a riconfermar
si la sostanza delle posizioni 
negative sin qui affermate 
Inevitabile sarà la rottura del 
dialogo e 11 ricorso ali azione 
sindacale 

Stasera 
Lama in TV 

Stasela alle nre 21 a\ra lue 
go alla TV I irtcontio della CGIL 
con la stampa II segretario pe 
nerale della cond'derazìone Lu 
ciano Lama risponderà alle do 
mande che gli venanno posle — 
come ha stabilito la Commissio 
ne parlamentare di vigilanza — 
da due giornalisti 

Forlì, dalla Triplex di Mila
no alla Castor di Tonno. 

La Zanussi, giusto un anno 
fa, negava di operare secon
do un plano di ristrutturazio
ne già definito, e si era di
chiarata d.sponiWle a regola
re 1 confronti con i sindaca
ti su questa delicata materia. 
A tali impegni essa è venu
ta meno In modo grossolano. 

I delegati hanno discusso 
molto su questo aspetto. Di 
fronte all'offensiva padrona
le, la prima istintiva reazio
ne di una parte degli operai 
della Zanussi era stata quel 
la di chiedersi se, dunque. 
raccorcio non serviva a nul
la, Una valutazione più me
ditata porta a considerare che 
l'accordo costituisce comun 
que un freno rilevante per 
1 azienda la quale non può 
dar via libera in modo Indi
sturbato a sospensioni mas 
slcce 

La risposta, in proposito 
non è mancata, sia alla Rex 
di Porcla che alla Stice di 
Firenze, dove I lavoratori ri
fiutano di compiere in quat-
tro giorni il lavoro che pri
ma eseguivano in cinque A 
Conegllano fermate di lavoro 
di protesta si sono verifica
te dopo la consegna delle pri
me buste paga decurtate a 
causa della riduzione degli 
orari 

II punto decisivo della ri
sposta operaia è stato peral
tro indicato nella lotta diffe
renziata, stabilimento per 
stabilimento per ottene 
ìe la contrattazione dei rit 
mi e degli organici, per avvia
re a soluzione i problemi del
l'ambiente di lavoro, con la 
istituzione dei registri di re 
parto sui dati biofisici degli 
operai, per l'applicazione del
l'accordo relativo agli impie
gati, al salario garantito, al 
diritti sindacali. 

Se è decisivo battere 1 pa
droni in fabbrica, reparto per 
reparto, linea di montaggio 
per linea di montaggio (e 
qui emerge 11 ruolo msostl 
tulblle del delegato» i lavo 
ratori detta Zanussi non 
compiranno l'errore di arroc 
carsi, di rinchiudersi Essi 
svilupperanno il dialogo con 
i consigli di altre fabbriche 
in lotta (Fiat Pirelli ecc 1, 
ron 1 opinione pubblica e con 
le forze politiche per chiame 
il vero significato dell offen 
ava padronale impegneranno 
gli enti loca li non ad una pe 
nerica solidarietà ma ad In 
tervenire per quanto ad essi 
compete In materia ad esem 
pio di controllo delle leggi 
sanitarie 

Mario Passi 

Delegazioni di lavoratori alla Camera 

Si intensifica il movimento 
per trasformare la mezzadria 
Una folta delegazione di cir

ca 100 mezzadri e coloni pro
venienti da Rieti, Roma e Vi
terbo, si è recata ieri dai grup
pi parlamentari della Camera 
per esprimere l'urgenza di ap 
provare la legge per la tra
sformazione della mezzadria e 
colonia in affitto Assai nu 
merosl erano i mezzadri del 
l'Azienda Maccarese, ieri In 
sciopero Essi hanno fatto pre
sente che n i novembre sca
de fi contratto della provincia 
di Roma e dal 12 novembre 
non vogliono più esaere mez
zadri a nessun effetto 

La delegazione si è suddivi
sa, al suo arrivo al Parla
mento, per conferire con i 
gruppi presso i quali era sta
to fissato l'incontro Sono sta
ti ricevuti dal compagni Va
lori e Coccia del gruppo PCI, 
che hanno ribadito il fermo 
impegno del nostro gruppo 
su tale problema di grande 
importanza per Io sviluppo 
delle campagne, da A voi io 
de! PSIUP da Moretti del 
PSI e da Galloni della DC 

La delegazione è stata in 
foimata dal gruppi che per 
giovedì prossimo è stato con 
vocato il Comitato ristretto 
(nominato all'interno della 
Commissione Agricoltura) che 
dovrà unificare i progetti 

La delegazione — informa 
un comunicato sindacale — 
dopo aver posto una serie di 
questioni di merito e di con
tenuto sulle misure da adot
tare, ha preso atto della di 
sponibilita dei gruppi per de
terminare entro il 1971 la tra
sformazione della mezzadria e 
della colonia pur consideran 
do le difficoltà che tali mi
sure incontrano in forze e 
schieramenti politici; difficol
tà che si sono avvertite anche 
nelle sfumature delle varie 
posizioni espresse, ma ha al 
tresl affermato che è convin
zione della categoria di riu 
sclre a vincerle con lo svilup 
pò dell'azione unitaria a tutti 
i livelli che avrà un momento 
centrale nella prossima gran 
de manifestazione nazionale 
del 10 novembre a Roma 

Per il contratto 

Sciopero nelle fabbriche 
della carne in scatola 

Secondo forte sciopero na
zionale del 25 mila lavorato 
ri dell'industria « conserve 
animali » m lotta per il rin 
novo del contratto di lavoro 
Nelle aziende più importanti 
di Milano (Galbanl Invemiz 
zi. Cltterio) di Cuneo (Loca 
telli, Barosl) di Lecco (Vi 
smara. Beretta.) come alla 
Sunmenthal di Latina, o alla 
Negronl di Cremona, o nelle 
fabbriche di Parma l'asten 
sione ha sfiorato il 100% 

Il successo di questa gior 
nata, come la totale riuscita 
delle azioni articolate che 
vede scioperare compatta 

mente operai e impiegati. 
consente di ribadire — dice 
una nota dei tre sindacati — 
la validità della piattaforma 
e rafforza, in vista dell'incon 
tro che avrà luogo stamane 
alla Confindustria dopa la rot 
tuia «elle trattative, la capa 
cita politica della categoria 
e delle sue organizzazioni 
sindacali per la conquista 
delle richieste avanzate dalla 
classificazione unica operai 
impiegati all'aumento sala 

riale alla mensualizzazione del 
la paga, ai 30 giorni di ferie, 
ali integrazione al 100° o per 
malattia e infortunio 

renti e di tutte le strutture 
(sindacati di categoria e or
ganizzazioni orizzontali) » 

« Da questa sommaria ma 
necessaria informazione — 
ha proseguito — il Comitato 
Direttivo della CGIL può ri
cavare facilmente una cono
scenza più precisa del dati 
della realtà di fronte ai quali 
ci troviamo oggi; la maggio
ranza della UIL si assume la 
responsabilità di dire di no 
per 11 '72 all'unità organica e 
la CISL sembra assumere co
me nuova e condizionante 
questa posizione » 

Tentativi 

moderati 
Dopo aver sottolineato che 

le forze moderate del movi
mento sindacale che noi ab 
biamo voluto partecipi al pro
cesso unitario hanno potuto 
constatare che 11 loro orien
tamento non passa facilmente 
all'interno di un movimento 
operaio combattivo che si 1 
spira ad una linea classista 
avanzata. Lama ha detto che 
oggi che il tentativo di re
cupero del capitale si mani
festa cosi vivamente nella po
litica del governo e di un 
partito come la Democrazia 
Cristiana trova un'eco anche 
nel movimento sindacale che 
semina incertezze anche là 
dove fino ad alcuni mesi fa 
la disponibilità al compimen
to del processo unitario pa
reva più chiara. Noi dobbia
mo, per elaborare la nostra 
linea di comportamento, te
nere presenti anche questi 
fattori, più squisitamente pò 
litici, ma senza dubbio in
fluenti nella vicenda sinda
cale. La CQIL è stata ed è la 
forza che vuole veramente la 
unita organica e ohe la vuole 
al più presto Per questo noi 
siamo desiderosi di superare 
gli ostacoli che si frappongo
no all'unità- abbiamo già det
to nel nostro Direttivo che 
vogliamo andare ad un con 
fronte sui tre punti di Ostia 
per un superamento delle di
vergenze e teniamo ferma 
questa posizione, anche se lo 
atteggiamento delle altre 
Confederazioni può rendere 
purtroppo non risolutivo, ai 
fini dell'unità organica, anche 
un compromesso raggiunto 
sul tre punti di Ostia». 

«Occorre perciò che 11 mo
vimento dei lavoratori, la lo
ro capacità di pressione e lo 
impegno di lotta dei sindacati 
si manifesti sempre più vi
gorosamente su una linea e 
su contenuti unitari. Da que
sto punto di vista ha una 
grande importanza 11 docu
mento delle tre Segreterie 
confederali approvato una 
settimana fa, a condizione 
che non rimanga un progetto 
di politica economica, ma 
che diventi secondo le deci
sioni dell ultimo Direttivo 
confederale base di elabora
zione di obiettivi concreti ca
paci di sviluppare subito e 
unificare le lotte degli operai 
dell'Industria e dell'agricoltu 
ra, del Nord e del Sud, in 
alleanza con le masse dei 
contadini per estendere il pò 
tere dei lavoratori nei posti 
di lavoro e per imporre una 
nuova politica economica. 
Dobbiamo riconoscere infat
ti, che uno smarrimento del
l'obiettivo dell'unità organica 
tra le masse dei lavoratori, 
avrebbe una incidenza sicura 
e negativa sullo stesso man
tenimento dell'unità d'azione, 
anche perchè non possiamo 
ignorare che almeno alcuni 
tra coloro che rifiutano oggi 
l'unità organica dichiarando 
dì voler mantenere l'unità di 
azione, sono in effetti con
trari a quest'ultima e si sfor 
zeranno di raggiungere anche 
questo obiettivo » 

Di fronte però alla volontà 
di fare subito l'unità espressa 
dalla grandp maggioranza dei 
lavoratori e delle forze sinda 
cali che li rappresentano sarà 
più difficile per chi, rispetto 
all'insieme, ha posizioni di 
minoranza continuare a soste 
nere come se nulla fosse av
venuto la politica del rin 
vlo 

« Per queste ragioni pro
pongo — ha detto Lama — 
che la CGIL non muti la sua 
posizione in materia di unità 
organica noi vogliamo rea 
l'z?are 1 unità e, per ciò che 
dipende da noi. essa si può 
fare subito superati i tre 
punti di Ostia 

« I l nostro Comitato diret 
tivo non è convocato per ri 
definire la nostra strategia 
unitaria ma per confermarla 
La CGIL non si air inde di 
fronte alle difficolta frappo 
ste sul cammino dell'unità 
anche se non le ignora perche 
noi siamo sempre convnti 
che. alla fine lo spirito unita 
rio che anima 1 lavoratori 
avrà la meglio sulle manovre 

e sui pretesti di chi vuole al 
zare barriere insormontabili 
per Impedire che questo obìet 
tivo sia raggiunto Nel con
fronti delle posizioni ritarda 
trici non ci proponiamo di 
scatenare nel movimento sin
dacale un processo ai respon
sabili che potrebbe darci nel 
l'immediato un vantaggio po
lemico. ma che potrebbe in 
debolire gravemente la stes 
sa unità di azione » 

A questo punto Lama ha 
avanzato al Comitato diretti
vo proposte di merito per per
venire al superamento delle 
divergerne registrate nel do
cumento di Ostia relative ai 
rapporti con le masse conta 
dine, alle politiche e alle a/fi 
liaeiom internazionali, alla 
autonomìa e alle incompatibi
lità Il Comitato direttivo ha 
dato mandato alla Segreteria 
di prospettare tali proposte 
nuove anche in riferimento al
la incompetibilità, alle Segre 
tene della CISL e della UIL 
nel corso dell'incantio di ve
nerdì prossimo, sottolineando 
il valore di questa iniziativa 
che concretizza la volontà del
la CGIL di pervenire col su
peramento delle divergenze al
la realizzazione dell'unità or
ganica 

Confermato 11 sostegno ad 
oeni iniziativa e ad ogni pro
cesso unitario reale che pun
ti nel temoi brevi al traguar
do dell'unità organica Lama 
ha detto che « c'è un altro 
punto da orendere in consi
derazione in questo Comitato 
direttivo il da farsi nel set 
cori che sono andati più avan
ti nel Drocesso unitario e in 
auelli che sono rimasti più In
dietro Per le categorie che 
hanno marciato più spedita
mente e che hanno già stret
to rapporti che superano l'uni
tà di azione la nostra linea è 
quella di andare avanti, di 
non arrestare processi reali, 
secondo quanto abbiamo già 
affermato nelle precedenti 
riunioni del CD e nel comu
nicato congiunto delle Segre
terie della CGIL e della 
FIOM dooo il Consiglio (te 
neraie unitario del metalmec
canici Lungo questa linea tut
ti gli impegni unitari di ca
tegoria e territoriali già pre
visti per i prossimi mesi deb
bono muoversi su una linea 
che tenda a trasformare le 
riunioni in comune in momen
ti di deliberazione unitaria 
che superi la cosiddetta so
vranità di organizzazione, e 
di centri operativi come mo
menti di integrazione tra le 
organizzazioni e non di pura 
gestione dell'unità d'azione. 
Il necessario collegamento tra 
1 comportamenti di ciascuna 
nostra organizzazione e la si
tuazione generale va trovato, 
per noi, in questo impegno 
che poniamo nello spingere 
avanti tutte le nostre forze 
a livelli più avanzati e più so
lidi di unità » 

Si pronuncino 
i lavoratori 

« Una parola chiara — ha 
proseguito — occorre dire 
anche alle organizzazioni che 
sono invece rimaste troppo 
indietro Se ci troviamo oggi 
in questa situazione non c'è 
dubbio che ciò dipende an
che dalle disannonie che nel 
processo generale si sono ma
nifestate. 

« La costruzione di una fit
ta rete di strutture sindacali 
unitarie a livello di zona — 
ha concluso Lama — oltre 
che la generalizzazione del 
consìgli di fabbrica In tutti 
i luoghi di lavoro, sono cer 
temente uno strumento dei 
più efficaci per impedire il 
riflusso della politica unita
ria Con questo spirito noi 
dobbiamo continuare a orga 
nizzare le assemblee dei la
voratori nei prossimi giorni 
Gli uomini della CGIL devo
no essere i più decisi soste
nitori del compimento del 
processo dei tempi stabiliti, e 
superare con posizioni ragio
nevoli le divergenze di Ostia. 
Su questo problema dobbia
mo chiamare t lavoratori a 
pronunciarsi, cosi come sui 
contenuti della politica unita
ria, sull'esigenza di dar vita 
rapidamente a quel movimen 
to di lotta che è la vera car 
tlna dì tornasole che dice la 
verità sulle reali Intenzioni di 
ciascuno Da oggi ai Consigli 
generali riuniti, fissati per il 
22 23 24 novembre, ci atten
dono ancora 40 giorni pieni 
per andare a quell'incontro 
con una mobilitazione delle 
forze sindacali nostre e so
prattutto delle altre Confede
razioni, capace dt sostenere 
la nostra linea sia per quan
to riguarda 1 contenuti sia per 
quanto riguarda i tempi del
l'unità organica » 
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Frenano 
lo sviluppo 

e alimentano 
i conflitti 
i debiti 
rìell'PI 

Scarsa presenza nel
l'industria manifattu
riera - Autostrade 

contro ab'twfonf? 

L'IRl na pubblicalo u suo 
stato patrlmoniRje a f ne 1070 
dal quale emergono alcune 
delle motivazioni principali 
che hanno portato il maggior 
gruppo a partecipazione sta
tale sia ad assumere un ruo
lo negativo nelle vertenze ope
rale — e di conseguenza nel
la situazione politica del pae
se — ala l'incapacità ad as
solvere il compito di n aggior
nare » la struttura industriale 
portando avanti I settori detti 
Btrstegicl o ad alta tecnolo
gia 

In primo luogo l'I RI BÌ pre
senta come un insieme di im 
prese ohe lavorano « per con
to » del capitale privato che 
gli viene dato In prestito So
lo Il 7,3% delle attiv'tà del 
gruppo infatti, è svolto con 
mezzi propri, conferiti dallo 
Stato o guadagnati npllo svol
gimento delie attività indu
striali Fra debiti di eserci
zio (1932 miliardi) deb'ti fi
nanziari a breve termine (14TO 
miliardi) e a medio lune* 
scadenza (3452 miliardi) si 
ha una massa debitoria 41 
8fl5fl miliardi di lire, aumen
tata di 9flB miliardi nell'anno 
1970. incremento che si avvici
na al livello di Interessi pa 
gatl al prestatori 

Pagando Interessi e spese 
per un 10% su questi dettiti 
si ha un trasferimento di «HO 
miliardi ril profitti ali ««no 
dalle aziende TRI fi! oinitnle 
privato L'incidenza £ HI au*»*' 
un milione e m(*»?o oer n»*i 
lavoratore In Droduz'nne * ri 
levarti iMlm« «m p<wtl e ni"***! 
aziendali Ed è questa (npi 
denza che nasce dalla snrn 
porzione fra cm'tiir o^vir-'* 
e capitale di orestito che ha 
tolto I margini di manovra 
all'industria a nartecltwslone 
statale spingendola ad acri-
nlrsi sui salari, sulle condilo 
ni di lavoro, a spese degli or 
granici. 

Quest'anno, sotto la «soi«H 
delle lotte, il governo ha d*" 
berato di conferire altri WV> 
miliardi di fondo IRI Ma in 
tanto 11 governo non ha nem 
meno versato tutti I fondi ore 
cedenti' su «95 4 m'Unrrti di 
fondo di dotatone deliberilo 
nel 19fif) TIRI ha r'revuto i^l 
tanto 672 miliardi di lire Cnn 
la nuova dotazione di «in m4 

Hard! si giungerà nel nross'nv 
anni ad una proporzione **l 
12% di capitale proprio P JW% 
di rapitale di prestito olnfr »r» 
un rapporto estremnmentn na 

sante data anche l'attua1* si 
tuazione di alti tassi d'mte 
resse su di un marcato di e* 
pitali libero d! elnpHre sul 
l'Italia come sull'estero 

E' difficile vedere In tale «i 
inazione ti frutto del caso e 
non, invece, di scelte nautiche 
che tutto hanno preso in con 
siderazione fuorché l'oocuna 
eione e uno sviluppo econo 
mico nell'interesse del paese 
Si veda la ripartizione del r« 
pitale al settori. Nel campo 
manifatturiero si colloca sol 
tanto il 50,9% degli impianti e 
di questi il 37,8% appartengo 
no al costosi impianti siderur 
glci, ma la meccanica ha solo 
il 7,7% (compresa l'Alfa Ro 
meo), l'elettronica un misero 
0,8%, 1 cantieri navali l'1.8%, 
le imprese alimentari ri,2%, 
1 cementifici l'i,o%, e Impre 
se varie lo 0,B%. Nel settore 
det servizi si colloca ti 48% de
gli investimenti tpitì un l . iv 
di imprese varie), ma domi
nanti sono quelli telefonici col 
33,2% seguiti dal servtM ma 
rltUml (5,1), aerei (5,8), della 
RAI TV (2,6% t e vari U.3\ > 

Queste percentuali ai rifari-
sv-ono ad un totale di imprese 
che svolgono attività di prò 
durone in proprio Ma se ve
diamo ì IR! oome totali tu, solo 
li 5 '̂c compare costituito uà 
impianti ptopn mentre u 
28.8% riguarda « attività tìi 
esercizio », il 7,tì% ie *UbO 
strade, il iu,4% altre attività 
In alcuni campi — teieìoni, 
autostrade, HAi XV - il ca 
rattere statale del semaio e 
stato rotto appositamente per 
dar vita a lorme privatisti 
che di gestione. 

La funzione strategica del-
TIRI per sviluppare l settori 
dell elettronica., le attività 
aereoepaaiali, elettromecoam-
cne eo eleturonuuti&ri, un in 
dustna alimentare cne aiuti 
lo svuuppu agnolo, un inau 
stria c<«iuer.ùUiCu o una noi 
ta moderna e annegata in mi 
gìan congiDmtnaiu noi quu 
ie prevalgono gli interessi aei 
gruppi finanziari 

Tipico è quanto avviene a 
10 mesi dalla costituzione de> 
1ITALS1AT, u gruppo delle 
imprese edUiaie. Martedì, in 
una riunione tenuta presso il 
ministero del Bilancio, 6 rie
mersa la richiesta di buttare 
nelle autostrade 1 500 miliar
di che le banche sì ritrovano 
disponibili oltre i normali im 
pieghi. Lo stesso monopolio 
cementiero ed 1 venditori dì 
ferro da costruaione premono 
in questo senso. E la casa? 
E le scuole, (jn aspettali u 
direttore generale della So 
cieta Autostrade Bruno Co 
razau, una soluzione ce la 
avrebbe ed 6 andato ari 
esporla in un convegno in cor 
so a Barcellona dare le oo 
straziarli « «n concessione » a 
società IRI Magari mettendo 
il pedaggio all'ingresso delle 
scuole oppure mandando silo 
stato il canone degli affitti 
visto che tutto questo * servi 
to, finora, a rafforza» solo 
le posizioni di rendila. 
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